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Il voto sul bilancio 

A Prato 
ha vinto 
l'unità 

fra PCI 

e PSI 
PRATO — Ha vinto l'uni
tà. Socialisti e comunisti 
alia fine di un dibattito 
lungo, hanno votato insie
me il bilancio, ricompo
nendo parzialmente la frat
tura determinatasi alcuni 
mesi or sono, e ricostituen
do le basi per la costruzio
ne di un più ricco rapporto 
unitario. 

La DC, isolata dalle al
tre forze politiche — il 
PSDI infatti si è astenuto 
~~ ha votato insieme al mo
vimento sociale contro il 
bilancio, senza per altro 
riuscire ad introdurre un' 
idea, una proposta, sia pu
re alternativa in questa di
scussione. 

Il senso di questa ultima 
vicenda politica sta proprio 
qui. Chi ancora ha cercato 
di soffiare sul fuoco delle 
divisioni a sinistra, sicura
mente è rimasto deluso. Le 
parti si sono invertite: e la 
DC che alla fine si è tro 
vata sola, isolata con la 
compagnia del consigliere 
neofascista. Una DC divisa 
e lacerata che ha brillato 
per il vuoto di idee e di 
impegno con cui ha affron
tato questo dibattito. 

L'ultima vicenda della 
formazione delle liste deve 
aver lasciato evidentemen
te il suo segno, e dentro la 
DC di Prato la scelta dei 
candidati non è certo stata 
pacifica.- se è vero che si 
è dovuti ricadere su un 
non candidato, l'onorevole 
Pezzati, già presentato dal 
suo partito in un altro col
legio. C'è voluto poco a ca
pire che qualcosa non qua
drava in questo partito. 

Per lunghi tratti c'è sta
ta assenza completa tra i 
banchi consiliari dei demo
cristiani, e il probabile 
prossimo segretario circon
dariale della DC non ha 
fatto neppure per un istan
te capolino nella sala con
siliare. La mancanza dì 
idee democristiane è stata 
sconcertante. E questo no
nostante gli spunti offerti 
dal modo come la giunta, 
presentando un bilancio di 
continuità con le prece
denti amministrazioni uni
tarie tra PCI e PSI, si era 
presentata alla discussione. 

Una città cresciuta a di
smisura, con gli abitanti 
raddoppiati in 20 anni, e 
che presenta contraddizio
ni nuove, senza però forti 
lacerazioni, grazie all'ope
ra di governo che le sini
stre hanno svolto. 

Una capacità di gover
no, che oltre alle realizza
zioni pratiche (e sono mol
te), si è dimostrata anche 
questa volta per il corag
gio avuto nell'aprire una 
discussione sul volto di una 
realtà che presenta una 
faccia multiforme, manife
statasi per la capacità del 
gruppo comunista di carat
terizzarsi con proprie pro
poste. Anzi proprio da que
sta ricerca. • e dall'impe
gno concreto sullo stesso 
bilancio è scaturito un do
cumento che chiede l'aper
tura della cassa di Rispar
mio, santuario del potere 
democristiano, all'ente lo
cale per una nuova e de
mocratica gestione del cre
dito. 

Come pure dal gruppo 
comunista è venuta l'idea 
di aprire, dopo tre anni di 
positiva esperienza, una 
discussione sulla Fiera di 
Prato, per andare alla co
stituzione di un organismo. 
che sotto il controllo dell' 
amministrazione comunale 
e dello stesso consiglio, 
consenta la prosecuzione 
con sempre maggiore slan
cio ed iniziativa, di questa 
manifestazione. 

Il dibattito quindi non 
presentava solo il bilancio. 
ma un autonomo sforzo del 
PCI di scorare all'interno 
di questo, di definire ulte
riori proposte, per indicare 
quella che viene definita 
un'idea nuora dello svilup
po di Prato. Il confronto 
è mancato, perché è man 
cata l'opposizione, perché 
è mancata la DC. che an
che in termini culturali ha 
rinunciato ad avanzare 
una propria idea dello svi
luppo della città. Da que 
sti presupposti è maturato 
il voto unitario di comuni
sti e socialisti, e l'asten
sione del PSDI. 

I*a rabbia con cui la DC 
ha reagito a questo voto, è 
la rabbia di chi sa di aver 
perso una battaglia. La si
nistra esce rafforzata da 
questa vicenda politica. E 
ancora una cotta la linea 
unitaria, che i comunisti 
con forza hanno propugna
to. ha vinto. Chi l'ha re
spinta si è trovato isolato. 

b. 9 . 

Provocazione nella fabbrica di Pontedera 

La Piaggio sospende 
17 operai «colpevoli» 
di avere scioperato 

La direzione si allinea alla strategia antioperaia del padronato - Incredi
bile richiesta: alcuni dipendenti avrebbero dovuto lavorare il 1° Maggio 

PONTEDERA — La Piag
gio gioca la provocazione 
e si allinea alla s t ra tegia 
antioperaia della FIAT. 

Diciassette operai sono 
stat i manda t i a casa « per 
colpa degli scioperi ». 

I lavoratori colpiti dal 
provvedimento sono già 
r ientrat i al lavoro, la loro 
assenza è dura ta solo un 
giorno, ma la decisione 
della direzione aziendale 
r imane ugualmente grave. 
E' un nuovo segnale di 
come il padronato in tende 
gestire questa delicata fase 
di vertenza contra t tua le . 

Tut to è na to dalla deci
sione dell 'azienda di tra
sferire dallo stabil imento 
pontederese a quello pisa
no una nuova linea di 
produzione con i necessari 
macchinari proprio nel 
giorni 26 e 27 aprile, 
nelle stesse giornate, du
ran te le quali la federa
zione metalmeccanici ave
va già da tempo deciso di 
scendere in sciopero e di 
bloccare i cancelli delle 
fabbriche in tu t t a I tal ia. 

Una giornata di lot ta 

che ovunque si è svolta 
tranquilla ed anche a Pisa 
e Pontedera ha visto la 
partecipazione massiccia 
di migliaia di lavoratori. 
Terminat i i picchetti il 
macchinario è part i to ed è 
giunto a Pisa. Qui è scat
ta ta la seconda fase della 
provocazione. 

La direzione dello stabi
l imento ha chiesto che ve
nisse effettuato uno 
straordinario ben sapendo 
che in fase di vertenza le 
organizzazioni sindacali ri
fiutano la contra t taz ione 
di ore di lavoro al di là 
dell'orario normale. La 
Piaggio voleva che gli ope
rai lavorassero il I mag
gio, festa dei lavoratori. 
Nessuno, ovviamente, si è 
prestato al gioco ed anche 
martedì lo s traordinario 
non è s ta to effettuato. 

A questo punto scat ta la 
« messa in libertà •> per l 
17. Si t r a t t a di lavoratori 
che erano s ta t i Inviati 
t empoaneamente a Ponte
dera per fare prat ica con i 
macchinar i e che sono 
costrett i a trascorrere un 

giorno a casa senza sti
pendio. Anche la cassa in
tegrazione è s ta ta negata. 

« Si t r a t t a chiaramente 
di una manovra strumen
tale — afferma la FLM — 
che non ha nessuna moti
vazione reale. 

Anche se si volessero 
prendere per buone le spie
gazioni della Piaggio ri
mane comunque incredìbi
le che in una fabbrica di ol
tre 1000 lavoratori non si 
trovi una occupazione per 
17 operai per un giorno ». 

Le giustificazioni della 
direzione non reggono an
che alla luce di quello che 
è accaduto in questo stes
so periodo alla FIAT dove 
l'azienda torinese, addu-
cendo motivi pressoché a-
naloghi. ha manda to a ca
sa 16 mila lavoratori. 

Ieri ma t t ina la FLM ha 
diffuso un volantino davan
ti agli stabil imenti ponte-
deresi. Ed in esso, dopo 
aver denunciato l 'accaduto, 
si chiede che per i 17 ope
rai venga riconosciuta la 
cassa integrazione. 

a. I. 

Grosseto 

Servizio 
di medicina 
preventiva 

alla 
« Mabro » 

GROSSETO — Finalmen
te è stata firmata la con
venzione fra la società 
Mabro (azienda tessile con 
350 dipendenti in maggio
ranza donne) e il Consor
zio sociosanitario di Gros
seto. 

Con tale atto si è così 
istituito il servizio di me
dicina preventiva azienda
le. Con la firma della con
venzione si realizza cosi 
formalmente uno degli im
pegni strappati con la lot 
ta e gli scioperi del mese 
scorso, ed è particolarmen
te significativo che si rea
lizzi su uno dei punti più 
qualificanti che erano con
tenuti nella piattaforma: 
salute e ambiente di la 
voro. 

Il servizio, partito dal 1. 
Maggio, non sarà più spo 
radico, più o meno tolle
rato. ma sarà regolato dal
la convenzione e si realiz
zerà secondo un preciso e 
razionale criterio che do
vrà garantire periodica 
continuità e specializzazio
ne degli interventi. 

Tutti rientrati nel partito e anche « premiati » 

E' svanita davanti alle elezioni 
la «fronda» di alcuni de senesi 

Una mossa che dimostra la tendenza regressiva dello scudo crociato - Muni
cipalismo e arroccamento - La questione del sindaco e l'atteggiamento del PSI 

SIENA — Enzo Gaggiotti e gli 
altri esponenti di quella fron
da democristiana uscita dal 
partito dello scudo crociato 
circa liti anno fa, e che nei 
mesi scorsi avevano prospet
tato l'ipotesi di una lista civi
ca per le elezioni comunali di 
Siena, sono rientrati tran
quillamente all'ovile. La pres
sione, esercitata dal movimen
to cristiano lavoratori e da al
tri ambienti ha evidentemen
te sortito l'effetto di convin
cere Giordano AngioUni, con
sigliere regionale e leader di 
questa pattuglia di fuorusciti 
a rientrare nella sede di via 
dei Termini. 

Enzo Gaggiotti, già consi
gliere comunale si ripresen
terà quindi questa volta, co
me indipendente nelle liste 
della DC. Il gruppo dirigen
te democristiano senese che a 
parole aveva sempre dichia
rato di essere lontano dalle 
posizioni fanfaniane più ol
tranziste accoglie ora nel suo 
seno personaggi della destra e 
del conservatorismo, 

Sono quegli stessi personag
gi che qualche mese fa ave
vano chiamato a Siena De 
Carolis a far piazza pulita del 
tentennamenti filo-comunisti, 
della DC di Zaccagninl. 

Del tutto in linea, quindi, la 
DC senese con le posizioni na
zionali, rispolverando così an
che a Siena la vecchia e mal 
spenta anima conservatrice. 
Queste posizioni della DC se-
ncse, erano chiaramente ve
nute allo scoperto a potevano 

del resto essere facilmente 
estrapolale dal tipo di oppo
sizione sempre preconcetta 
che è venuta dai banchi de
mocristiani al consiglio comu
nale, specie in questi ultimi 
tempi. 

La virata nazionale che que
sto partito ha subito in questi 
ultimi ìnesi investe quindi an
che Siena. L'onda del riflusso 
sospinge i dirigenti democri
stiani senesi verso la riva de
stra, quella dell'anticomuni
smo del « no » alla collabo
razione e al confronto. 

Per un pugno di voti la DC 
rinserra le file e raccoglie con 
tutti gli onori il gruppo tran
sfuga e combina il solito cal
derone di sempre: un espo-
nente filozaccagniniano. Ber
nini per la Camera, Franchi 
capo gruppo oltranzista filo-
fanfaniano che rimane al co
mune di Siena al quale pe
rò viene affiancato nella lea
dership Enzo Martinelli. 

Municipalismo e arrocca
mento, tentativo di sminuire il 
ruolo del comune, attacco al
le scelte qualificanti dell'en
te' locale sono in scala ridot
ta le stesse posizioni che a li
vello nazionale hanno portato 
la DC a boicottare le leggi 
conquistate e gli accordi pro
grammatici per i quali i co
munisti avevano accettato di 
stare nella maggioranza. 

La Democrazia Cristiana 
giocherà su questi temi la 
campagna elettorale, cercan
do di far leva a Siena sulle 
forze che osteggiano uno svi

luppo della città proteso nel 
territorio e nella regione in 
nome di una « senesità » re
gressiva fondata sul munici
palismo. 

La battaglia per il manteni
mento del comune da parte 
delle sinistre si prevede dun
que molto aspra. 
Anclie in questo momento la 
unità delle forze democrati
che si rende indispensabile 
di fronte a questo attacco de-
mocristiano: i campi contrap
posti della conservazione e del 
progresso si vanno quindi 
sempre meglio delineando a. 
Siena come per altro a livel
lo nazionale. Per oltre 30 an
ni, se si escludono alcune bre
vi parentesi, le sinistre unite 
hanno governato la città fa
vorendo la sua vivibilità, man
tenendo salde le sue tradizio
ni che la radicano ad un ric
co passato che può farsi an
cor più ricco nel presente di 
sviluppo. 

Siamo quindi di fronte ad 
un momento particolare, di 
fronte a delle elezioni che pos
sono essere decisive, per una 
città e per un comune che st 
trova a vivere la riforma del
lo stato, nel suo decentramen
to, in un frangente nel quale 
le forze conservatrici tentano 

di riportare indietro le conqui
ste che sono venute avanti 
dal 20 giugno in poi. 

Gli strati popolari, i citta
dini democratici, che a Sie
na sono la forza politicamen
te e culturalmente egemone. 
hanno scelto da 30 anni la si
nistra, ravvisando in queste 

forze la garanzia per un pro
gresso di sviluppo e di rinno
vamento. 

Nessun offuscamento di que
sti valori, nessuna polemica 
che 7ion possa essere ricon
dotta all'interno della neces
saria dialettica fra i partiti 
della sinistra, possono essere 
così accettati. 

Recentemente un giornale 
vicino al Partito socialista ha 
però varcato questa soglia 
della correttezza. Preannun
ciando il nome del futuro sin
daco a caratteri cubitali, qua. 
sì invisibilmente corretti da 
un occhiello di spiegazione, 
it giornale vicino ai sociali
sti ha prevaricato e offuscato 
un diritto che spetta all'eserci
zio della democrazia. Ma la 
questione è squisitamente po
litica: in primo luogo il comu
ne alle sinistre. 

Sul sindaco discuteremo do
po — ha detto Margherì —• 
in occasione dell'apertura del
la campagna elettorale. La co
sa è certo secondaria rispetto 
alle questioni di fondo sulle 
quali si trova il futuro svilup
po di Siena contro il quale 
la DC si oppone e si oppor
rà durante la campagna elet
torale. 

Il massimo di confronto e 
di dialettica quindi fra i par
titi della sinistra anche per 
ofrire agli elettori un venta
glio di elementi di scelta il 
più ampio posibile. 

Enzo Nassi 

A Grosseto un detenuto in gravissime condizioni 

Accoltellato per una porzione di pollo 
Il feritore è un altro recluso - Una fu ribonda rissa tra i due - Una forchetta 
trasformata in pugnale - Una difficile operazione al cuore per salvarlo 

GROSSETO — Un detenuto è 
in gravissime condizioni: è 
stato accoltellato da un com
pagno di pena al termine di 
una banale discussione su u-
uoa porzione di pollo avvenu
ta durante l'ora del pranzo. 

Il ferito è Flavio Bettenr.ò 
di 33 anni originario di Tre
viso detenuto nel carcere di 
Grosseto per furti. L'accoltel
latore è Innocenzo Macheda, 
di 21 anni, originario di Reg
gio Calabria che stava scon
tando una pena di quattro 
anni per rapina (tre mesi fa 
alla Cassa Rurale di Monte 
Merano nel comune di Man-
ciano: 7 milioni di bottino). 

Il recluso ferito ora si tro
va ricoverato con prognosi 
riservata all'ospedale di Sie
na dove è stato già sottopo
sto a un lungo intervento o-
peratorio. La lama del mani
co di forchetta trasformato 
in coltello gli è arrivata fino 
al cuore e le lesioni sono 
gravissime anche se i sanitari 
non disperano di strapparlo 
alla morte. 

La dinamica di questo gra
ve episodio, avvenuto in un 
piccolo carcere ritenuto 
«tranquillo» non può non sol
levare considerazioni in meri
to alla più generale situazio
ne carceraria del paese che 

necessita di profonde rifor
me. 

I! fatto si è verificato verso 
le 23 di mercoledì al termine 
dei programmi televisivi in 
una saletta adiacente alla 
stanza di ricreazione dove i 
due detenuti si erano recati. 
senza essere visti dagli altri 
reclusi, per continuare una 
futile discussione che si era 
sviluppata 12 ore prima du
rante l'ora del pranzo. 

Infatti il Macheda, addetto 
al servizio di mensa, che sta
va distribuendo normali por
zioni di pollo, era stato a-
postrofato dal Bettennò che 
si riteneva «discriminato» 

perché giudicava la sua por
zione più piccola. C'è stato 
uno scambio di battute che 
stava per sfociare in una ris
sa evitata dall'intervento de
gli altri detenuti. Tutto il 
pomeriggio è trascorso nor
malmente seaza che nessuno, 
personale di vigilanza com
preso. sospettasse del gesto 
di poche ore più tardi. Alle 
20 la maggioranza dei dete
nuti. Bettennò e Macheda 
compresi, hanno preso posto 
davanti aìla televisione per 
assistere ai programmi serali. 
Trascorse due ore e mezzo. 
senza essere visti dai "com
pagni di cella il Macheda e il 

Chiazze di petrolio 
nel mare di Capalbio 

GROSSETO — Mal m t k and d«l 1. Maggio decina di citta
dini hanno vitto sulla spiaggia ch« ai snoda fra Ansadonia • 
Capalbio Scalo ampio chiana di petrolio gatteggiar* vicino 
alla battigia, msntre sulla spiaggia por oltre S*00 metri 
c'erano grandi blocchi di catrame che rendevano di fatto 
inagibile ai cittadini l'uso della spiaggia. 

I l compagno onorevole Ivo Faonxi, di fronte a questo 
fatto, ha inviato una lettera al comandante della Capita
neria di porto di Livorno. Nella sua lettera il compagno 
Fatnz». fa presente che la consistente macchia di petrolio 
ha gravemente inquinato la spiaggia portando una forte 
quantità di sostante catramose. 

Bettennò si appartavano. Qui 
hanno proseguito la discus
sione iniziata al mattino che 
presto è passata a vie di fat
to. 

Il Macheda. piccolo di sta
tura, sarebbe stato all'im
provviso assalito dal Betten
nò. di statura e corporatura 
fisica molto più consistente. 
Vistosi incapace di reagire, il 
Macheda avrebbe ad un certo 
punto sfilato dal taschino in
terno del giubbotto una for
chetta con il manico limato, 
vibrando vari colpi al petto, 
poco lontano dal cuore. Sol
tanto in quel momento, ri
chiamati dalle grida di dolo
re. gli altri detenuti sono ac
corsi, chiamando subito i di
rigenti del carcere che hanno 
portato subtio il ferito all'o
spedale di Grosseto, dove i 
medici decidevano, vista la, 
gravità del caso, di trasferir
lo a Siena. 

Ieri mattina, il dottor Vin
cenzo Viviani. Sostituto Pro
curatore della Repubblica, ha 
compiuto un sopralluogo nel
la casa di pena di via Saffi 
per ascoltare reclusi e perso
nale di sorveglianza. 

Pare che il Macheda sia 
stato trasferito ieri mattina 
al carcere di Potenza. 

Incredibili 
motivazioni 
dell'azienda 

per bloccare 
il piano 

AREZZO — Va a passo di 
lumaca l'accordo IBP del 
febbraio '78. 

La Multinazionale (adesso 
IBP europea con stabilimertìi 
in Gran Bretagna. Olanda. 
Francia, Svizzera, Spagna) 
gioca col freno e con l'acce
leratore. A tutta velocità ha 
fatto andare avanti la prima 
parte del piano, quella che 
prevedeva una riduzione dei 
costi aziendal attraverso 
cassa integrazione, prepen
sionamenti. incentivi per l'e
sodo volontario. 
-E i risultati li ha anche 

ottenuti: « la società pensa di 
presentare il bilancio in pa
reggio », ci dice Santi, segre
tario della Camera del Lavo
ro di San Sepolcro, dove ha 
sede il settore alimentare 
della IBP. 

Eccezionali colpi di freno 
ha dato e continua a dare 
invece alla seconda parte del 
piano, quella che prevede in
vestimenti- da 52 'miliardi, 
destinati alla ristrutturazione 
e allo sviluppo della produ
zione. 

Questo gioco la IBP lo tira 
avanti ormai da 14 mesi e il 
31 ottobre '79. data di sca
denza del piano, si fa sem
pre più vicina. E questo con 
il rischio che non tutti gli 
operai in cassa integrazione 
tornino in fabbrica come 
previsto invece dall'accordo. 

I ritardi dell'azienda stan
no cioè mettendo in pericolo 
il posto di lavoro di 250 ope
rai nel solo stabilimento di 
San Sepolcro. 

Non si investe perché pare 
non ci siano finanziamenti. 
La IBP scarica la colpa sul 
governo. E su questo, lo 
ammettono gli stessi sindaca
ti, non ha tutti i torti. Non 
può cioè usufruire della 675 
in quanto non è stato appro
vato il piano agro-alimentare. 
Questo è l'unico, fra ; vari 
settori, ai quali il CIPI ha 
delegato un parere favorevo
le. 

* Ci sono grossi problemi 
politici, dice Acciai della se
greteria della CGIL Aretina. 
Prodi era d'accordo con le 
organizzazioni sindacali, ma 
la maggioranza della eom-
missine no. Non lo si appro
va perché gli agrari vogliono 
una cosa e gli industriali u-
n'altra. Dietro tutto questo vi 
è la lunga mano della bono-
miana. contraria al piano ». 

Dunque una delle cause 
della stagnazione dell'accordo 
IBP è il ritardo del governo. 
Ma sarebbe troppo semplice 
per la Multinazionale scari
care cosi semplicemente le 
sue responsabilità. 

E' davvero impassibile tro
vare, per altre strade, i 52 
miliardi per gli investimenti 
previsti dal pano di svilup
po? Dieci la IBP li ha già 
anticipati, serviranno per il 
settore « forno fresco » di 
San Sepolcro e per quello 
dolciario di Perugia. 

« Ed anche questo investi
mento — dice .Magrini del 
consìglio di fabbrica — è ar
rivato con ritardo. Sono stati 
appena ordinati i macchinari 
e i 120 posti di lavoro pre
visti ci saranno solamente al
la fine dell'89». 

Ma i sindacati sono con
vinti che la IBP è in grado 

La IBP prende i prestiti 
ma poi non trova i soldi 
per i nuovi investimenti 

di trovare e anticipare qual
cosa più di 10 miliardi. * A 
ottobre, novembre — dice 
Acciai — con una operazione 
finanziaria, è stata constitui-
ta la IBP europea, che ha 
interamente versato un capi
tale di '.IO milioni di franchi 
e attraverso l'interessamento 
del governo di Parigi ha ot
tenuto dalla banca francese 
un prestito di 25 milioni di 
dolkiri ed altre banche una 
aggiunta di 7 8 milioni di 
dollari ». 

Quindi, anche se nessuno è 
disposto a giurarlo, i soldi 
per gli investimenti in Italia 
potrebbero essere travati. Ma 
manca probabilmente la vo
lontà dell'azienda. Il prestito 
ottenuto dalla banca francese 

dovrà poi pur avere ad e 
sempio una contropartita. 

La IBP continua a ritarcLi-
re la presentazione dei piani 
di ristrutturazione della pio 
du/ione. Li aveva promessi 
per la fine di marzo: detta
gliate proposte reparto per 
reparto, settore per settore, 
magazzino per magazzino. 
Ma fin'ora nulla. 

1 sindacati hanno quindi 
deciso un presidio dello sta
bilimento di San Sepolcri 
finché l'azienda non si deci
derà a presentarli. 

E qualcosa si è mosso. 
Domani si riunirà il consiglio 
di amministrazione della IBP 
e la settimana prossima (fra 
il 7 e 1*11 maggio) questo 
avrà un incontro con le or

ganizzazioni sindacali. Non 
sarà certo l'incontro die sa
nerà d'incanto la situazione. 

Anzi. Sembra ormai inevi
tabile uno slittamento della 
scadenza di fine accordo 

Appare cioè impossibile 
che la IBP sia in grado di 
fare in .sei mesi quello che 
non è riuscita a fare in 14. 

C'erto è che adesso deve 
decidersi a pigiare l'accelera
tore degli investimenti e ri
costruire quindi «li oraauic: 
delle varie fabbriche. Gli o-
perai e gli impiegati la loro 
parte lnhanno fatta: il grup
po IBP. con la cassa integra
zione. ha risparmiato qualco
sa come 25 miliardi. 

c. r. 

La vicenda del terminal ferro-marittimo Darsena Toscana 

Il PCI chiede la sospensione 
del decreto per il terminal 

Una nota de Comitato Direttivo della Federazione livornese - Il ministro 
de Vittorino Colombo ha modificato lo statuto per nominare suoi clienti 

LIVORNO — Il comitato di
rettivo della federazione li
vornese del PCI è interve
nuto sulla vicenda del Tcrmi-
nalferro - Marittimo Darsena 
Toscana chiedendo la sospen
sione del decreto ministeriale. 
Col decreto, il ministro demo
cristiano Vittorino Colombo 
ha modificato l'articolo 16 
dello statuto concordato pre
cedentemente dai componen
ti della società. 

L'operazione ha.consentito 
di nominare tre democristia
ni, Merli, Martigli e Legitimo, 
al posto di altrettanti rap
presentanti dipendenti delle 
Ferrovie dello Stato. La so
cietà gestisce il Terminal co
stituito sull'area dell'ex can
tiere Iniezione Legnami che 
produceva materiale per le 
Ferrovie. E'una società per 
azioni di cui fanno parte le 
Ferrovie dello Stato (51 per 
cento delle azioni e 6 rappre
sentanti), la Camera di Com
mercio (10 per cento e un 
rappresentante), la Compa
gnia Portuali (10 per cento e 
un rappresentante). l'Azienda 
Mezzi Meccanici (10 per cen
to e 1). la Società Porto In
dustriale, di cui fanno parte 
il Comune ed alcuni istituti di 
credito (10 per cento e 1) ed 
infine la Unione Utenti del 
Porto, che riunisce spedizio
nieri ed agenti marittimi (col 
9 per cento delle azioni ed un 
rappresentante). 

' «Nella vicenda — dice il 
I comunicato diffuso dal PCI — 
! si è ancora una volta mani-
1 testata l'arroganza della DC 

e del suo modo di governare ». 
L'atto del ministro è giudi

cato unilaterale e « teso a 
coartare la volontà di quanti 
a Livorno avevano concorde
mente deciso di costituire la 
società per azioni ». 

Il Ministro ha così «osta
colato una soluzione corri
spondente alle necessità del 
porto ». Modificando lo statu
to precedentemente concorda
to ha introdotto «criteri e mo
dalità chiaramente di parte ». 
Solo la giunta della Camera 
di Commercio, tra quanti con
cordarono Io statuto del Ter
minal, ha poi mutato atteg
giamento, favorendo il dise
gno del ministro democri
stiano. 

« Pertanto — continua la 
nota del direttivo — il PCI 
conferma la richiesta di .so
spensione del decreto mini
steriale. cosi come concorda
to da tutti i partiti democra
tici. allo scopo di consentire 
ai componenti della società di 
indicare le soluzioni più ido
nee per il funzionamento del 
Terminal ». 

Il PCI respinge inoltre la 
posizione del presidente della 
Unione Utenti del Porto che, 
con le «olite motivazioni det
tate dal qualunquismo, si è 
dichiarato contrario alla pre
senza delle forze politiche 
nella società di gestione del 
Terminal, negando « il ruolo 
che è proprio delle forze po
litiche ». 

« Se il porto di Livorno ha 
conseguito gli attuali risulta

ti -- sottolinea la nota — ciò 
è dovuto essenzialmente a 
precise scelte politiche che 
ne hanno salvaguardato il ca 
rattere commerciale e pub
blico. Furono scelte non seni 
pre condivise da tutti i par
titi, e poterono affermarsi 
grazie soprattutto all'impegno 
dei comunisti, alle lotte dei 
sindacaci, al ruolo svolto da
gli enti locali e all'intesa che 
fu possibile fra le organizza
zioni dei lavoratori e le forze 
economiche e sociali che ope
rano sul porto. E' nostra opi
nione che un ulteriore, equili
brato sviluppo del nostro por
to. abbia ancora bisogno d! 
scelte politiche chiare e coe
renti di gestione pubblica — 
ma non burocratica — capa
ci di realizzare una program 
mazione democratica nel
l'ambito di una visione com-

i prensoriaìe. regionale e na 
! zionale. Su questi problemi 
' debbono misurarsi tutte le 

forze politiche ». 

Ricordo 
Un anno fa. il 1." maggio 

del 78. mori il compagno An
tonio Simcnti. iscritto alla se
zione San Marco Pontino di 
Livorno. 

La famiglia ricordandolo 
ccn immutato affetto sotto
scrive ventimila lire per la 
stampa comunista. 

A CASTELNUOVO BERARDENGA VINTA UNA LUNGA BATTAGLIA 

Paole Ziviani 

Il cancello di Villa Chigi 
è stato aperto ai cittadini 

L'immobile, di proprietà della Banca d'Italia, era stato 
adibito a solo pensionato - Ora il parco è accessibile a tutti 

! CASTELNUOVO BERAR
DENGA — Il primo Maggio. 
nel pomeriggio, è stato aperto 
alla popolazione il parco di 
Villa Chigi. Prende, quindi, 
ufficialmente il via l'opera
zione che prevede un uti
lizzo sociale del parco e del
la ViPa che fino ad oggi è 
stato unicamente un rifu
gio dorato per pochi pensio
nati della Banca d'Italia. 
proprietaria del parco e del
l'immobile dal 1968. Ora, gra
zie ad una convenzione sti
lata recentemente tra il Co
mune di Castelnuovo Berar-
denga e l'istituto di emissio
ne. ì cittadini dì Castelnuo
vo potranno finalmente var
care il cancello che ha 
sempre delimitato un'area 
'ostile'. 

Poi, alla morte del conte, 
l'ottocentesca Villa (29.000 
metri quadrati di superficie 
di cui 2.000 coperti» passò 
alla Fondazione Chigiaoa e 
quindi al Monte dei Pa
schi che nel 1968 la cedet
te per ottanta milioni alla 
Banca d'Italia. 

Tre miliardi di spese, cin
que anni di lavoro per com
plessive 20.000 giornate la

vorative. consentirono di 
adattare la villa a lussuoso 
pensionano per i dipenden
ti dell'Istituto di emissione 
che avessero voluto trascor
rervi la vecchiaia. La gestio 
ne venne affidata ali Onpi. 

I cittadini di Castelnuovo 
si batterono perché neìia Vil
la Chigi venisse impiantato 
un centro studi della Banca 
d'Italia che avrebbe garan
tito occupazione nella zona. 
ma dovettero subire la de
cisione dell'istituto di emis
sione che il 27 luglio 1973 
inaugurò il pensionano con 
Paolo Baffi, che allora non 
era ancora governatore. 

II comune di Castelnuovo 
e le popolazioni della zona 
da tempo si battevano per 
un uso sociale della Villa. 
Dalla DC, invece una so
stanziale posizione di im
mobilismo: unica proposta 
quella di allargare l'eccesso 
alla Villa a pensionati an
che di altri istituti banca
ri e non solo della Banca 
d'Italia. 

Il pensionarlo va avanti 
fino ad alcuni mesi fa quan
do, dopo una serie di trat
tative. il Comune di Castel-

nuovo Berardenga e la Ban
ca d'Italia raggiungono una 
ipotesi di accordo che di
viene defriitivo circa un me
se fa. quando le due parti 
firmano una convenzione se
condo la quale Villa Cilici 
resta di propr.età delia 
Banca d'Italia e i pensionati 
continuano a restare ospiti 
dell'edificio, ma il persona
le (che intanto è andato ma
turando politicamente) pas
sa alle dipendenze degli En
ti Locali, il parco circostan
te alla Villa verrà aperto 
alla popolazione. le cucine 
serviranno per preparare i 
Dasti anche alla scuola a 
tempo pieno che dovrebbe 
nascere a Castelnuovo con 
il prossimo anno, alcune 
stanze della Villa diverran
no sede del Consorzio so
cio-sanitario e di un con
sultorio, per cui si stanno 
già svolgendo riunioni di un 
gruppo di donne, la saletta 
interna per le proiezioni ver
rà usata per spettacoli cine
matografici di qualità 

s. r. 
Nella foto: il giardina éi Vil
la Chigi . 
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